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L'architettura istituzionale della Toscana: dalla parie delcittadino 

I v 
A. - - » 

«Per la 
sappiamo 

la testa» 

L'esperienza dell'Unità Sanitaria Locale: il caso 
di « Scandicci Centro » - Ambulatorio e consultorio, 

parole che si rifanno a sistemi profondamente 
diversi: cura e prevenzione - « Dobbiamo 

abituarci a venire qui quando si è ancora sani» 
Vaccinazioni e indagini di massa 

• « Unità sanitaria locale a ScandlcclLe Si
gne»; Distretto di Scandicci Centro, Con
sultorio familiare, ore 10. La saletta di atte* 
sa è piena di bambini che rumorosamente 
attendono di essere vaccinati. • Tutto nor
male. Ma quando torniamo nel pomeriggio, 
alle: 15,30, ~ qualcòsa è cambiato: l'età dei 
bambini è scesa e si sono aggiunte tante 
donne che attendono la, visita ostetrico-
ginecològica. :'.'.'*-. 

Bisógna stare ' un'intera* giornata in un 
consultorio per imparare a distinguere pa
role' che ci sembrano di conoscere per pene
trarne il significato. Ambulatorio, • consulto
rio, nell'uso la gente confonde, ma 11 signi
fica^ è • profondamente diverso e spesso 11 
cittadino non se ne rende conto. La prima 
di queste due parole —. ambulatorio — si 
riferisce alla • vecchia concezione, tutta ba
sata sulla cura, sulla riparazione del danno 
senza .preoccuparsi delle cause che l'hanno 
determinato con l'unica ' preoccupazione di 
ripristinare l'individuo "per rimetterlo al
l'opera. • v • • • - • . - -

E c'è-la seconda delle parole — consul
torio — che esprime perfettamente 11 signi
ficato:, consultare, quindi. prevenire: 11 pun
to centrale della Riforma che centra l'at
tenzione sull'uomo, seguendolo dalla nascita 
per tutto l'arco della vita. Ma quanto della 
nuova concessione è capito ed accettato dal
la madre che porta il bimbo dal pediatra. 
dalla giovane coppia che aspetta paziente
mente il proprio turno con i due fieli o 
dall'Anziana s'enora che attènde di poter 
pa-lare del propri disturbi? «Per molti di 
noi è naturale — ci dicono — siamo gio
vani- e auesta concezione della medicina e 
della Riforma, che arriva prima che 11 dan
no sia fatto, è abbastanza naturale, ma non 
è osr tutti così. : 
• C'è ancora tanta pigrizia e poi c'è anche 

11 tempo che manca, la fila da fare»; «Ma 
non' è vero — Interviene un'altra — la per

ai 
" * . ; . ; ' : * , . : :..-?. •:,•'• 

dita di-tempo è relativa» «Non vi ricor
date più —. commenta l'anziana signora — 

, cosa bisognava fare per avere una' semplice 
richiesta di ricóvero? ». Ecco, allora, un 
primo punto fermo: chi viene qui è abba
stanza consapevole della novità positiva co
stituita dall'Unità sanitaria locale. «I ser
vizi che forniamo — ci dice l'assistente 
sociale, signora Jacopozzl — costituiscono il 
primo punto di riferimento per 11 cittadino 
che ha ottenuto uh grande vantaggio: quel: 

lo di sapere finalmente dove andare • a 
sbattere la testa ». 
fv Ècco la grande novità rispetto al passato. 
, quando ci si doveva districare fra un numero 
Infinito-di enti: quella di aver ricondotto a 

" livello territoriale tutta una serie di " com
petenze. superando la vecchia divisione in 

• categorie di bisogni e mettendo tutti i citta
dini allo stesso livello e. si badi bene, non 
al livello più basso rispetto al diritto alla 
salute, -v * ' ' • ' - . ' t - -

Certo, c'è. ancora chi non fa distinzione 
fra ambulatorio e consultorio, fra cura e 
prevenzione. Ce ne slamo accorti anche in 
qufista nostra giornata trascorsa in via Bessi 
a Scandicci. E' una mentalità radicata quel
la per cui ancora troppo spesso ci si avvicina 
al consultorio come fosse un ambulatorio, 
ci si arriva cioè qu°nd<vll bambino o l'adul
to è già malato. «E*-difficile anche da noi. 
dove pure l'USL è preceduta dalla trien
nale eso^rlenza del Consorzio socios^n'ta
rlo — ci dice con calore '» piovane mamma 
c>>«? stai rivestendo il p'ccolo nella carroz
zina c»Dlr«> e far caolre che li bambino. 
si D r̂ta' auando è sano * non «nitanto alian
do è da curare. La verità è che ricorri""^ 
8-1 consultorio ''•"•me se fos«« .11 nostro me-

. di<v> di cata. Magari è anche per la como
dità. oerché non costa niente, o perché qui 
si può r>qrlar« tranoulllnmente ». 

I medici in auesto consultorio cercano. 
Infatti, di abbinare la. visita ad una azione 

di educazione sanitaria essenziale per creare 

Sdella mentalità di prevenzione primo sca-
no da. salire - per rendere efficace la Ri

forma. : • • - • " ] - . • • " 
La famiglia: l'attività del consultorio non 

si esaurisce nella distribuzione della pillola 
o nelle competenze che la legge assegna per , 
l'aborto; è un Impegno articolato che sl-
rivolge al nucleo familiare nel suo coraples- : 
so. Ed è qui che nascono anche le difficoltà, •-

Il lavoro di équipe: un'insieme di figure 
professionali (dall'ostetrica, al ginecologo, al
la assistente sociale, allo psicologo! tutte 
contemporaneamente presenti. Siamo al-
Yoptimum allora? « Magari, ci risponde la 
signora Jacopozzi. Slamo ancora lontani da 
quest'obbiettivo. Le difficoltà maggiori con
sistono proprio nell'fmparorc a lavorare In 
gruppo, nel superare l'ostacolo stanza, neV 
l'implantare un metodo Interdisciplinare che 
significa lavorare insieme verso la donna, la 
coppia, là famiglia; superando per quanto 
è possibile una visione personale, individua
le, della professione, perché il proprio inter
vento coincida cori quello dell'altro ». Ci sono 
però anche gli esempi positivi che ripagano 
delle difficoltà. C'è a livello di base l'inter
vento preventivo • per eccellenza, ausilo che 
più è ormai radicato nella mentalità della 
donna: la citologia oer la prevenzione del 
tumori del collo dell'utero. Non è solo 11 
fntto che 11 decentramento ha consentito 
alla donna di non recarsi più al centro di 
Viale Volta, ma che In loco, oltre alla Indi
viduazione di eventuali affezioni, c'è anche 
la possibilità di niccoli interventi che pos
sono : essere effettuati ambulatorialmente, 
dopo di che se si ritiene necessaria una 
analisi più approfondita, la «colposcopia», 
la donna trova sempre sul territorio 11 ser
vizio necessario. 

Il problema di fondo rimane quindi quello 
delle condizioni da creare perché I cittadini 
possano davvero esercitare un diritto. «Se 

• consento alla gente di avere un servizio ef-
- fidente e vicino (non solo in senso fisico. 
, ovviamente) — ci dice ancora - la signora 
Jacopozzi — rendo più facile anche l'avvio 
del rapporto sul plano preventivo. Ma 1 cit
tadini devono prendere familiarità con il 
servizio a loro disposizione e devono ren-

- dersi conto della sua utilità ». Ed ecco allora 
: due esempi: le vaccinazioni, primo veicolo 
obbligatorio che mette la famiglia a con-

" tatto con la prevenzione. Ma non basta ; la 
gente è ormai abituata a non considerare 
più la poliomielite come un flagello inelut
tabile. Ed ecco quindi il secóndo-veicolo, 
l'utilità- l'indagine a tappeto per prevenire 
le cerebropatie infantili. Operatori dell'USL 
si recano In ogni nucleo familiare ove ci 
sia stata una nascita per compiere l prelie
vi necessari a.Ma individuazione della even
tuale cerebropatia (che si cura con una dieta 
appropriata) per Informare' la famiglia. 
indicando 1 servizi Dreseoti sul suo territorio. 
e per consegnare il libretto sanitario: primo 
atto sanitario ufficiale del nuovo cittadino. 

Certo il cammino della riforma è ancora 
tanto lungo ma ci si confronta con un pas
sato cosi arretrato che ogni passo appare 
come un grande traguardo, anche se * 11 
percorso è ancora Irto di limiti, difetti, er
róri. Mentre scendiamo le scale posiamo gli 
occhi su un comunicato sindacale eh" chiede 
un3 assemblea w*r «verificare la possibilità 
di una nlù ««uà distribuzione del personale 
nelle vari»1 UST.- di alternarsi n«t comDltl 
p-sr una sempre maggiore Qualificazione, 
pdetntata ail° richieste deell assistiti; p^r un 
dfi"ent.ram°ntn mecmn^eraflco che elimini 
P*»SS«»PKÌ inutili e oulndi una niù razionale 
utlli^azlone del personale». Una indicazio
ne di pastoie e di inefficienze ancora da 
suoerare. ma anche di un clima nuovo che 
con la Riforma è finoliente arrivato. 

Renzo Cassigoli 

INTERVENTI DI NEURO-PSICHIATRIA INFANTILE 
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• I cittadini--sono naturai' 
mente portati .ad. « archl-

' viare » I diritti che hanno 
; conquistato, per rivolger-
- ; si, giustamente, verso I 
' nuovi bisogni e per supe

rare quanto di vecchio è 
rimasto del nuovo che si è 
fatte nascere. - Ecco, di 
fronte elle Unità sanitarie 
locali — e ad una espe-

-.'. rienza come quella di Séan-
dicci-Le Siine, con II Con-

' sorzlo che le ha precedute 
— la « gerite » ha la sen-

; sazione di aver, ottenuto 
vantaggi concreti/ o. no? 

« Distinguerli — dice il dot
tor Marco Geddei — fra ope
ratori e gente, ; per i primi 
la sensazione del nuovo è 
certamente diffusa nel sen
so di cògliere tutti i van
taggi. anche di snellimento 
burocratico, del ritrovarsi in 
un'unica -struttura, invece di 
far capo, come, in passato. 
a entità politico-tecniche dif
ferenziate e fra loro spesso 
contrastanti. Per la gente la 
coscienza -del nuovo - c'è : in 
parte. : •.-" 

• - C'è- stata-, una -rottura- con 
abitudini radicate e talvolta 
non v'è neppure molta • cono
scenza - delle cause di tante 
nostre attuali difficoltà. Ma 
i vantaggi sono - certamente : 
evidenti. Basti pensare al de
centramento delle strutture 
Saub che consentono di fare 
a Scandicci o a Signa ciò 
che prima doveva essere fat
to a Firenze, all'estensione 
del diritto all'assistenza a 
tutti i cittadini; alla fine del
l'assistenza indiretta, che co
stringeva ad anticipare il pa-

- gamento di visite e medicine. 
Eppoi ci sono i grandi passi 
avanti compiuti per la pre
venzione in settori come quel-
Io màtemo-infantile in cui già 

Tante competenze 
ma ancora mancano 

gli strumenti per 
poterle attuare 

A colloquio con il dottor Marco Geddes, presi
dente dell'USL Scandicci-Le Signe • I problemi 
aperti nel lavoro di equipe - Non tutto il vec
chio è scomparso, ma il nuovo è molto positivo 

da tempo si avvertiva la 
svolta. ''... ' .:-'-• 
: Una . malattia gravissima 
come la fenil-chetonuria è og
gi oggetto di una indagine di 
massa sulla popolazione ap
pena nata che consente di 
individuarla e vincerla; e si 
compiono indagini per indivi
duare le affezioni audiologi
che causa anche di ritardi 
intellettivi. I giovani ̂  nuclei 
familiari in particolare, av
vertono ciò che di nuoco c*è 
per continuità, gratuità, esten
sione. Le difficoltà maggiori 
le dobbiamo ai resti di una 
organizzazione - del passato 
che, pesa . ancora burocrati
camente siigli operatori e, 
quindi. -. sulla gente, y C'è in
somma la sensazione che an
cora non tutto il vecchio sia 
scomparso». 

Ma gli operatori sono 
preparati ai nuovi compiti? 

« Hanno problemi diversi. 
La necessità più sentita è co
munque quella del lavoro di 

equipe per 11 quale l'osta
colo fondamentale è costitui
to dalla instabilità degli ope
ratori, medici in particolare. 
Le convenzioni mediche na
zionali non tengono infatti in 
alcun conto questo problema. 
Un medico, viene, ci sta sei 
mesi, un anno, poi ' sale in 
graduatoria e "se ne va, rom
pendo; un rapporto estrema
mente delicato con l'utenza 
(si pensi ai pediatri o ai gi
necologi). Sarà questo anche 
un meccanismo sindacalmen
te.giusto, ma non ha nulla a 
che vedere con gli obbiettivi 
della Riforma e del lavoro di 
equipe e c'è anche chi a 
quel punto torna da un pri
vato che gli assicura la sta
bilità del rapporto». 

.. E veniamo al territorio, 
. lo fabbriche. . 

« Per la medicina dei la
voratori ci si imbatte in pro
blemi complessi (dovuti an
che alle tensioni economiche 
e sindacali) e con la neces
sità di riprecisare anche il 

ruolo dei servizi pubblici, so
stanzialmente modificato dal
l'USL. Se prima si agiva in 
un rapporto di convenzione 
con l'azienda, oggi c'è un'am
pia autonomia di controllo, e 
ci si avvale di un patrimo
nio di conoscenze e di espe
rienze, come nel settori cal
zaturiero e • della ceramica. 
che hanno consentito di av
viare con " il sindacato una 
riilessione complessiva non 
solo rispetto alle singole fab
briche, ma anche per piani 
di settore che leghino la que
stione sanitaria nei luoghi di 
lavoro, ai contratti, all'occu
pazióne e cosi via. rilancian
do quella battaglia della ri
forma che fino agli anni 76-̂ 7 
vide protagonista il sindacato. 

Le ULS, sulla base della 
riforma, hanno teoricamente 
una serie di competenze che 
però devono essere concre
tamente avviate. La vita del-
l'ENPI è stata prolungata, il 
testo unico delle leggi sull'igie
ne del lavoro non è stato pre
sentato e noi ci troviamo, nel
la contraddizione di vedere 
attribuite all'ULS responsabi
lità per la prevenzione sui 
luòghi di lavoro, senza avere 
gli strumenti tecnici, orga
nizzativi e giuridici per eser
citarla». 

"= La' legislazione sul lavo-
• ro, allora, : è l'anello de

bole. •••':;;, 

V « Certo — conclude Geddes 
- ed è responsabilità del 
governo. I l : Piano sanitario 
nazionale non è ancora ap
provato con ripercussioni an
che sui livelli regionali. £ ' 
su tutti questi aspetti che 
la battaglia per. la riforma 
va ripresa. La Riforma va 
gestita perchè venga attuata». 

Perché i lavoratori sono su! punto di occupare la fabbrica di Levanella 

Sull'agenda aeiiiinieriiationai un anno 
di lotta, ma si barcolla ancora nel buio 

Un caso, forse unico, di disimpegno padronale — Piani mai messi in pratica, poi spunta la Gepi ma... l'ope
razione non decolla — E ora? Arrivano le lettere dilicenziamento-- Ci sarebbero eventuali compratori 

AREZZO — Flocco nero al 
cancelli dell'International Un 
anno fa, esattamente il 10 
dicembre là79, 304 operaie an
davano in cassa integrazione. 
Adesso il Cioni, proprietario 
dell'International ha dec^o 
di « festegg-cre l'anniversa
rio». Sta tacendo preparare 
agli impiegati conteggi e lek 
tere di licenzdan>2nto. E* pro
prio finita per l'azienda di 
giubbotti in pelle di Levane^ 
fa? Sonia, operaia: «Io non 
Voglio dire più niente. Non 
pensavo che si potesse arri
vare a questo punto ». Scorag
giamento. un velo di tristez
za su chi ha alle spalle un 
anno di lotta. Un anno fatto 
di manifestazioni settimana
li, di viaggi ad Arezzo. Firen
ze, Roma, di un picchettag
gio durato tre mesi sotto una 
capanna di lamiera fuori dei 
cancelli della fabbrica. Ma 
insieme alla tristezza c'è an
che la rabbia e la volontà di 
non mollare. 

-«Non accetteremo le lette
re di licenziamento. Qualco
sa, faremo». E questo qual
còsa probabilmente sarà l'oc
cupazione della fabbrica. Ma 
cesa e successo in questo an
no? Come mai le speranze, 
le. quasi eertezze di un recó-
pero deHTnternatkmal si so
nò concretizzate in lettere di 
ucefutàmento? 
^ Dieci dicembre 1SW. Fulmi
ne a del sereno la richiesta 
di cassa Integrazione par tut
te le operale. Fino ad allora 
la storia deUlnternational 
era stata storia di sviluppo. 
Da laboratorio artigianale 
nelle cantine e nelle stalle ad 
un fatturato annuo di » mi
liardi. Alla fine det.Tt il gri
do di dolore del proprietario: 
«Abbiamo perduto il mercato 
tedesco». U» mercato buono, 

non ' troppo esigente, per 11 
quale andavano bene i giub
botti in pelle, non proprio di 
eccelsa qualità, che sfornava 
la fabbrica di LevaneHa. Il 
sindacato accetta la cassa in
tegrazione: 11 proprietario 
promette una diyersificazipne 
produttiva e la ricerca di 
nuovi' mercati. 

10 gennaio IMO: tornano al 
lavoro 135 operaie. Le altre. 
rimangono in cassa, integrar 
zione. Si spera in una ripresi. 
Gli elementi ci sono: 13 mila 
capi di ordine già acquisiti In 
Italia, Olanda e Belgio. 

Primo aprile 1980. Tutti di 
nuovo a casa. E non è un pe
sce di aprile, si scopre che 
non ci sono più soldi in con
tanti per acquistare le mate
rie prime. Le banche hanno 
chiuso i rubinetti. Una con
ceria Solofra, in provincia di 
Avellino, vanta un credito di 
530 milioni. Scatta l'allarme 
tra gli operai della Interna-

tkmat Inizia il presidio della 
fabbrica: a turni resisteran
no tre mesi. Si continua a 
chiedere programmi produt
tivi al Cloni. 

Tre giugno I960. Entra in 
scena, tirata per i capelli. 
la Gepi. Incontro a Roma con 
i responsabili della divisione 
abbigliamento. Vi partecipa
no operaie, sindacalisti, rap
presentanti di enti locali. La 
Gepi dà fondo al suo pozzo 
di promesse. Dice Romei del
la CGIL di Montevarchi: « Ci 
assicurò che avrebbe messo a 
disposizione uomini e" strut
ture per la ripresa del lavoro 
in tempi brevi ». Sonia.; « Tor
nammo a casa soddisfatte». 

Fine giugno: arrivano fi
nalmente i programmi del 
CionL II primo è di un mi
liardo e 347 milioni. Il se
condo di 300 milioni. La dif
ferenza è il commento alla 
credibilità di questi piani, 
d'altronde mai messi in pra

tica. • 

Primi di settembre: la Gepi 
comunica; i risultati delle sue 
«accurate indagini aziendali 
e di mercato». L'Internatio-
nal 'è un morto che cammi
na in quel cimitero che è il 
terrore dell'abbigliamento in 
pelle. «Bella.scoperta, com
menta Romei. Queste cose le 
sapevamo tuti fin da aprile ». 
Sale di tono quindi l'inizia
tiva operaia: sciopero genera
le nel comune di Montevarchi, 
sottoscrizione di tutte le a-
ziende del VaWamo. delega
zioni da parlamentari, assem
blee. n sindacato tenta di 
stringere la Gepi mettendola 
di fronte all'accordo *non ri
spettato del 1977 che preve
deva insediamenti produttili 
per 800 posti di lavoro nel
l'area- di Levanella. 

Quattordici ottobre 1980. 
Primo Incontro a tre alla re
gione Toscana, T* operaie ci 
•anno tutte, in pullman. Sta
zionano con striscioni e car
telli in Piazza SS. Annun-

Alle urne 10 mila lavoratori 
toscani delle scuole statali 

Diecimila lavoratori toscani in questi gior
ni dovranno eleggere 1 propri rappresentanti 
nel consìglio di amministrazióne provincia
le della scuola statale. Si tratta del perso
nale non docente, una dozzina di ruoli fino 
a qualche tempo fa etichettati con il nome 
di «bidelli» e che in realtà raccolgono se
gretari, aiutanti tecnici, applicati e di segre 
teria, accudenti ed altre mansioni. .Oggi 
voteranno a Grosseto ed Aresao; domani a 
Lucca, venerdì a Firenze e Stana» martedì 
a Pistoia e giovedì a Pisa,-

Le ortanlxwukmi sindacali si «rasentano 
con liste non unitaria, parche il meccani
smo ekttoraia penaUzsersbba la « m i ede» 

t razione rispetto a piccole formazioni. ; L'or
ganismo per cui si vota sarà composto-dal 
provveditore agli studi, da un rappresen
tante del presidi e da uno. dei direttori 
didattici nominati dallo stesso provveditore 
e da tre rappresentanti dei lavoratori non 
docenti. La CGIL scuola, che si presenterà 
con propria Uste in tutte le Provincie, da 
un lato evidenzia 1 limiti e le ambiguità di 
questi consigli al quali non sono attribuiti 
potori daeMònair reali, ma dall'altro rico
nosca n i p n t t a w di svolgere una battaglia 
democràtica daàTJntanw per il decentramen
to e la domotmllBSsrione deBa. gestione del 

ziàta. Ma gli inviati della 
Gepi sono semplici funziona-. 
ri. I dirigenti sono rimasti 
à Rema; ma le direttive date 

. ai loro incaricati sono pre
cise. No ad un intervento 
alTInteroational, no ad un 
intervento nell'area di Leva
nella. L'asso nella manica è 
una -legge ancora calda del 
Parlamento: non un soldo 
deve essere speso che non sia 
per il Mezzogiorno o per le 
aree insufficientemente svi
luppate. Sindacati e Regione 
Toscana' hanno deciso di pun
tare in alto. Si chiede un in
contro a Bigazzi, presidente 
della Gepi. A tutt'oggi questa 
riunione è in alto mare. 

Primi di dicembre: gli im
piegati deUlnternational 
stanno preparando conteggi e 
lettere di licenziamento. 70 
operaie nel corso del I960 se 
ne sono andate. Tra quelle 
rimaste serpeggia la sfiducia. 
Oggi finisce anche la cassa 
integrazione. Per inciso de
vono riscuotere ancora gli ul
timi sei mesi. L'azienda ha 
presentato una proposta di 
concordato per la cessione 
dei beni In tribunale. E1 la 
scialuppa di salvataggio. Se 
il tribunale non l'accetta è il 
fallimento. « Comunque vada 
a finire — dice Romei — la 
società International rimane 
e deve chiedere, fin da ogei. 
la cassa integrazione speciale 
delle 130 operale rimaste». 
L'azienda ha già detto di no, 
dichiarando di essere in via 

, di scioglimento, « Non accetta» 
ì remo in «mi caso 1 licen'ia-
; menti», afferma Romei. «Non 

permetteremo che la classe 
. operata della International si 
' divida e si annulli nelle liste 

di collocamento». 

' , Claudio Repek 

COIKOUPt 
CHI ESI MA UZZANESE (PTJ 

'TBL. <aS7t) 4 M » 
DIREZIONE* TRINCfAVELU 

aereazione," centralini 
elettronici, fantasma- > 
goria di luci, fascino, 
novità/ divertimento^. : 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete vrt modo 
nuovo per DIVERTIRVI ; 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITARIA 
CON OLTRE 5 0 SEDI IN ITALIA 

r--=.:',..;.:.cerca per FIRENZE 
" e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
•'.; da avviare alla trattativa per spazi pubblicitari 

su importanti quotidiani, periodici, emittantl 
locali. 

Rlchiedesi: età non superiore anni 35. buona 
presenza, attitudine al contatto umano, dispo
nibilità immediata. ."."..'. :. 

Off resi: inquadramento Enasarco. anticipazio
ne mensile, rimborso spese, interessante remu
nerazione prowigionale, ampia possibilità car
riera, corso formativo retribuito. • " 

Telefonare per appuntamento (055) 260770 

Solo da nói troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/80 
. Tal. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Cantaro di Pisa -Ampio Pareheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa-e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire dà 

L. 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, ' 
ingresso Ubero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

f i CENTRO J 
MEDICINA 
ESTET5CA 

Dr. G. PALMINTERI 

STI» LIVORNO 
• Piazza Attias. & 

Tot (ISIf) M431 

À Livorno^ ® 
vi consigliamo... 
eaBBr -

GIOrEUERIA 
OROLOGERIA 

MATACEN A 
CONCESSIOMAKIA 

LORENZ • TK3UA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIfcRAaSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA. 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via FagiuoH 14 

Tel. 38.134 

FABUUCA DilLA 
SALUTI n 

S A . T 0 . R U . — 
CONCESSIOHAAU 

PASQUALI. BR COUSOI 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL 641^41/684.565 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 
i . . ; . • ; , ' 

•M PROGETTI 
2 E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Pitti Rs»ff9 VHUnn» 

VMw 

. si-ra 
Tri. M.000 
S71M . LlVOftftO x 

(r*f. aat. continua) 
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